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La partecipazione si impara facendone esperienza 

 

Cantiere  
della produttività sociale 

Ricordando il genio di Leonardo 
a maggio ricorrono 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci 

 

Da progetto:  

Il cantiere della produttività sociale (ricordando il genio di 
Leonardo) prevede la realizzazione di una struttura su modello 
leonardesco da impiantare presso l'abbandonato spazio anfiteatro 
esistente ai margini del Complesso Agave, per promuovere il 
recupero di tale spazio come   bene collettivo fruibile. 

 

I punti specifici di attenzione per questo cantiere sono tre.  

Il primo è in qualche modo espresso nel titolo. Si tratta di lavorare attorno ad 
una idea progettuale che manifesti il deliberato proposito di agire per realizzare 
qualcosa che abbia senso per il gruppo sociale. E fra i bisogni disattesi del nucleo 
di persone che abitano il Complesso Agave c’è sicuramente quello culturale. Non 
c’è mai stata una iniziativa a supporto di valori autenticamente culturali e che, in 
funzione di questi, abbia positivamente richiamato l’attenzione della città verso 
il complesso Agave.  

Il secondo punto di attenzione è connesso al paradigma di “cantiere”: non si 
tratta di elaborare desideri o di invocare aiuti o interventi esterni, ma di produrre 
operativamente con impegno diretto, continuato e partecipato. 

Il terzo punto di attenzione è dato da evocazione del genio leonardesco, tenendo 
presente che a maggio ricorrono 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci. 

Al Team di progetto sembra possibile, raccogliendo questi tre punti di 
attenzione, incentrare questo cantiere sulla progettazione e realizzazione di un 
“ponte” da sistemare quasi come monumento realizzato “a casa” e da collocare 



 
in uno spazio pubblico. Il “ponte” potrebbe prendere le forme del ponte 
autoreggente disegnato da Leonardo e da realizzare secondo le indicazioni 
fornite dallo stesso Leonardo. Questa struttura potrebbe trovare posto o presso 
l’abbandonato spazio anfiteatro, ai margini del Complesso Agave, o in altra area vicina, 
da risanare e da riorganizzare. 

Anche in questo caso il lavoro in cantiere confermerà: 

La partecipazione si impara facendone esperienza 

Ed anche i valori: non hanno rilievo se non se ne fa diretta esperienza 

 

 

 

 

 

 

Post scriptum 
09.03.2020 

L’opzione a favore del ponte autoreggente si è dimostrata vincente, perché il 
ponte in questione può essere montato e smontato più volte e questo è 
particolarmente apprezzabile, dal momento che le aree prese in considerazione, 
potrebbero essere oggetto di cantierizzazione e comunque potrebbero costituire 
spazio di manovra per i mezzi di lavoro. 

Il Team di progetto ha stabilito un’intesa con l’Assessore al ramo, con l’impresa 
incaricata dei lavori e con il Direttore dei lavori che hanno autorizzato la 
sistemazione provvisoria del ponte in vista anche di una sua successiva ri-
collocazione in uno spazio che presumibilmente prenderà nome come “Piazza 
San Sebastiano” 

Il peso e la natura dei “pezzi” da assemblare per la realizzazione del ponte, 
sembravano consentire la partecipazione al cantiere soltanto ad adulti maturi e 
robusti. Per estendere la partecipazione anche ai più giovani e ai 
giovanissimi, si è pensato alla realizzazione anche di modelli in scala. Alcuni 
di questi modelli sono stati donati ad alcune personalità nel corso delle giornate 
destinate al montaggio.  



 

 
Modellini 

 

  


